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Dinanzi a questi rilievi 
Sceiba prende continuamente 
appunti. 

Voi non avete modificato la 
legge per farne una migliore 
ma peggiorandola avete la
sciato immutata proprio quel
la parte che è più criticabile 
epecie nei riguardi dei grup
pi politici minori. Pure l'op
posizione da parte sua si era 
assunto l'onore di studiare e 
proporre tutto un complesso 
di emendamenti seri e pon
derati che però la maggio
ranza non ha voluto neppu
re discutere. 

Avviandosi alla fine Bian
co dà lettura di una lettera 
pervenutagli da una braccian
te di Grassano, Annunziata 
Santoro, che lo sollecita a di
re a De Gasperi di abban
donare la legge truffa e di 
pensare invece a risolvere i 
gravi problemi della miseria 
che affligge il popolo italiano 
e soprattutto quello del M07-
zogiorno. 
, La chiusura del discorso 
che i d.c. hanno più volte in
terrotto con irritazione è ac
colta coi più vivi applausi 
delle sinistre Gronchi rinvia 
quindi la seduta alle ore 16. 

lo denuncio 
dell'on. Viola 
- Alle ore 16 riprende la se 
duta. Non si arriva però su
bito al dibattito sulla legge. 
La compagna Stella VEC
CHIO prende ia parola per 
commemorare l'ex deputato 
comunista Dante Bernamon» 
ti, scomparso sabato a Cre
mona, nella città che lo ave
va visto sin dalla giovinezza 
tenace e indomito assertore 
dell'ideale socialista. Mentre 
la compagna Vecchio ricorda 
le sofferenze e i sacrifici che 
Bernamonti affrontò senza 
esitare per non piegarsi di 
fronte al sopruso, i d. e. 
chiacchierano ad alta voce 
facendo capannelli. Il compa
gno AMENDOLA, scattando. 
grida: Un po' di rispetto! Si 
commemora un combattente! 

Il fermo richiamo di Amen
dola riesce a ristabilire nel
l'aula un rispettoso silenzio 
e la compagna Vecchio con
clude affermando che i de
putati comunisti, impossibi
litati a partecipare ai fune
rali perchè impegnati in una 
lotta per gli stessi ideali ai 
quali Bernamonti dedicò tut
ta la sua vita, inviano allo 
scomparso il loro riverente 
saluto. Alla commemorazione 
si associano C A P P I (d. e ) . 
DUGONI (P.S.I.), TREVES 
(PSDI) e il Presidente LEO
NE a nome della Camera 

A questo punto scoppia un 
colpo di scena. L'on. VIOLA, 
presidente dell'Associazione 
Combattenti, chiede la paro
la e con voce sdegnata an
nuncia all'assemblea che nel
la mattinata un corteo di mu
tilati, vedove e madri di ca
duti in guerra è stato assali
to dalla «e celere » a colpi di 
bombe lacrimogene mentre si 
avviava all'altare della Pa
tria per deporvi una corona 
di fiori. Il corteo si era for
mato dopo un'assemblea nel
la quale i mutilati avevano 
rivendicato la approvazione 
urgente della legge sulle nen-
sioni. Gli agenti, dice Viola 
nel silenzio generale, hanno 
lanciato le bombe lacrimoge
ne. senza preavviso, contro 
uomini in gran parte infermi 
e contro donne anche anzia
ne. Ecco qui (Viola mostra un 
ordiono) un campione delle 
bombe lanciate dalla polizia! 
Queste bombe non fanno so
lo lacrimare, ma tolgono il 
respiro- Ho visto coi miei oc
chi un vecchio mutilato boc-

sa dell'inammissibilità 
cosiddetto «premio di mag
gioranza» sia sotto il punto 
di vista costituzionale sia 
6otto quello politico e morale. 

Si domanda, ad esempio, 
dato che la legge non lo dice, 
cosa avverrebbe, nel caso in 
cui un gruppo o più gruppi 
dovessero conseguire nelle 
elezioni una frazione decima
le soltanto oltre il 50 per 
cento. E vari! altri casi es i
stono, a causa dell'imperfe
zione del nuovo testo per cui, 
manovrando gli uffici eletto
rali abilmente sui decimali, i 
gruppi di opposizione si tro
verebbero a essere privati, 
nei casi dubbi, dei seggi e-
ventualmente loro spettanti. 

In tal modo il Governo e 
per esso l'onorevole Ccetbi 
potrà anche destreggiarsi, sia 
pure entro certi limiti sol
tanto nell'ambito della mine— 
ranza ma anche in que-ln 
della maggioranza. 

SCELBA: Ma queste 000-
razioni saranno fatte dilk« 
Cortp di Cassazione. 

BIANCO: Formalmente si. 
ma praticamente sarà il per
sonale che Ella fornirà quel
lo che praticamente procederà 
a tutta quella serie infiniti 
di conteggi. 

Quindi Bianco sj sofferma 
ad illustrare le conseguenze 
pratiche degli emendamenti 
accettati dal Governo comin
ciando da quello dell'ono-e-
vole Marotta. Senza di'bbio 
l'onorevole Marotta ha rese 
un servizio al Govern > coi 
suo emendamento che do
vrebbe avere lo scopo di n h -
bonire quei deputati democri
stiani che non hanno mn'la 
speranza di essere rieleiti e 
che dal congegno della le^t'e 
erano esposti al pericolo di 
perdere il seggio anche dopo 
esserselo guadagnato sia pu
re a metà prezzo. L'emenda
mento tuttavia non serve gr.in 
che a rasserenare i depuìati 
democristiani perchè anche 
con il nuovo testo c'è sempre 
il pericolo che una qualsiasi 
lista possa vedersi sottratto 
uno e anche due seggi in 
qualsiasi circoscrizione pur 

. dopo averli conquistati 

Gli assurdi 

d'un emendamento 
In compenso l'emendamen

to Marotta crea una situa
zione ancora più assurda. 
Dopo la sua accettazione, 
infatti, da parte del governo 
si va incontro innanzitutto 

' alla eventualità che la legge 
non possa applicarsi. Lo 
emendamento infatti mentre 
regola il caso di una lista a 
cui si debba togliere un solo 
seggio in una circoscrizione 
non prevede come ci si debba 
regolare nel caso in cui i 
seggi da togliere siano più di 
•quante sono le circoscrizioni 
in cui la lista è stata presen
tata. In secondo luogo l'emen
damento Marotta può porta
re alla enorme conseguenza 
di una circoscrizione dove 
potrebbe non essere eletto 
neppure uno dei candidati di 
tutte le liste di maggioranza 
e di minoranza oppure ne 
potrebbe essere eletto un nu
mero doppio dei seggi asse
gnati alla circoscrizione. 

Quindi Bianco passa ad esa
minare l'emendamento dello 
on. Sailis anche questo acco-
to dal governo. Questo emen
damento, infatti, riferendosi 
al collegio uninominale della 
Valle d'Aosta dice che resta-

' no ferme le disposizioni det 
tate dal titolo sesto del testo 
unico, meno che per il bal-

. lottaggio. Ma poiché il testo 
unico dice che sarà procla
mato eletto il candidato che 
consegue la maggioranza ns-

Offese ai mutilati 
Una voce dal centro: Ma 

erano comunisti! 
VIOLA: Si vergogni; Era

no mutilati! 
PRESIDENTE: Ma onore

vole Viola, chi vuole che le 
risponda, non c'è il ministro 
dell'Interno. 

VIOLA: Lo faccia chiama
re. Ho bisogno che egli chia
risca alla Camera le respon
sabilità dell'accaduto e comu
nichi i provvedimenti adot
tati contro gli autori di una 
vile aggressione contro iner
mi. A questo punto entra 
Sceiba. Il ministro dovrebbe 
rispondere subito ma il Presi
dente dà la parola all'onore
vole MAROTTA (d. e ) , iscrit
tosi a parlare nel dibattito 
sulla truffa elettorale. Per 
venti minuti l'Opposizione 
chiede con insistenza che Scel 
ba parli subito ma il ministro 
fa sapere attraverso il Pre
sidente che parlerà solo allo 
fine della seduta e resta al 
suo banco con aria indiffe
rente e annoiata. 

Riprende quindi la strana 
discussione della legge indet
ta in mattinata dal Presi
dente Gronchi. La massa HP-
gli argomenti portati dal 
compagno Bianco costringe il 
d.c. MAROTTA, autore di 
due degli emendamenti ae-
cettati dal Governo a giusti
ficare il proprio operato e, 
assieme, quello di De Gaspe-
ri. Egli stesso tuttavia è co
stretto a riconoscere che pa-. 
recchie delle possibilità illu
strate da Bianco sussistono, 
anche se egli tenta di mini
mizzarle considerandole pu
ramente « iDotetiche ». 

la filone di Acerbo 

cheggiante Ber aver respira-1 varie assurdità della legge, 
to il gas che esce da queste dalla scelta degli emenda-
bombe! menti che il governo ha ac-

La maggioranza rumoreg- cettato senza leggerli, tanto 
già e protesta. L'inavdlta vero che ha accettato uno del 
reazione dei d. e. suscita una due emendamenti Sailis e due 
ondata di proteste « Vergo- su tre degli emendamenti Ma
gnai Vergogna! » si grida da'rotta, senza accorgersi che gli 
sinistra. emendamenti mancanti non 

hanno senso senza quelli 
omessi. Cosi pure il sistema 
è talmente confuso che i Ma
gistrati a cui spetterà pro
clamare i candidati non sa
pranno quali norme seguire. 
Ancora più assurdo il colle
gamento tra i «partiti» quan
do la presentazione delle l i 
ste è fatta da cittadini prl 
vati al di fuori dei partiti, 
ciò che potrebbe provocare 
dei casi abbastanza curiosi: 
un candidato si presentereb
be in una lista piccola con 
la speranza dei collegamenti 
(l'allusione a Giannini è tra
sparente) e poi il Partito non 
fa l'apparentamento ed è 
« buggerato ». La Camera ri
de perchè ha riconosciuto lo 
onorevole di cui si parla e 
che è uno dei fedeli servi
tori della maggioranza. Altre 
assurdità vi sono nell'uso dei 
contrassegni, nel conteggio 
dei voti, nel sistema delle cir
coscrizioni e cosi via. Basti 
ricordare quanto è successo 
nel Comitato dei nove che 
accettò all'unanimità di cor
reggere un errore tecnico ma
dornale, rinviando però la co
sa all'emendamento in aula. 
Ebbene, oggi non si può più 
correggere nulla e voi votate 
una legge che sapete scorret
ta. Rendetevi quindi conto di 
quello che fate e di quale 
assurdità, non solo politica, 
ma giuridica voi vi rendete 
responsabili! (Applausi v iv i s 
simi a sinistra). 

Sono le 23. Il compagno 
LUZZATTO parla ormai da 
quattro ore. Egli illustra la 
legge in tutti i suoi aspetti, 
in tutti i suoi dettagli d imo
strando alla maggioranza che 
cosa sia quel progetto « in 
determinato. incoerente, i n 
congruente e di impossibile 
applicazione » che essa si ap-
Dresta a votare. L'on. MAR
TINO. che ha assunto la 
Presidenza da qualche ora, 
interromDe ripetutamente l'o
ratore cercando d : togliergli 
la parola con la scusa che e -
gli si sarebbe allontanato dal
l'argomento. Questi richiami 
sollevai') • ' - s 'è a sinistra 
e secche e nungenti repliche 
di LUZZATTO L'aula si af
folla d'improvviso anche nei 
settori di centro. Si ha la 
sensazione che qualche nuovo 
colpo di scena s'a per acca
dere. Nei corridoi e nella tri
buna della stamna si incro
ciano le voci ntù disparate. 
Pare che i d.c. intendano im-
norre una seduta fiume, una 
seduta che duri cioè ininter
rottamente fino all'approva
zione delia l e g g e Pare che i 
clericali intendano decidere 
col peso dei loro voti la chiu
sura della discussione aperta 
da Gronchi appena nella mat
tinata. Alle 23,10 LUZZATTO, 
conclude il suo discorso d u 
rato oltre quattro ore. Egli 
rivolge un severo monito a l 
la maggioranza. «Voi avete 
votato i pieni poteri a Mus
solini e avete dovuto pian
gere su quel sesto. Voterete 
oggi anche la fiducia a De 
Gasperi. Pagherete amara
mente anche questo attenta
to alla democrazia! » (Per 
mólti minuti l'Opposizione 

"nnlmiiìp iti piarti V ttreneVO-
1" discorso del compagno 
Luzzatto. Scàlfaro chiede di 
parlare e pronuncia aualche 
narola. Ma l 'Opposizione, sa
pendo che egli intende chie
dere lo strozzamento della 
discussione, insiste nell'ap-
Tìlauso, ostentatamente, per 
dimostrare la sua solidarietà 
con chi sa opporre argomenti 
alla Swnntiff fi* rotare). 

La pì-ro.a e quindi al com
pagno socialista LUZZATTO, 
uno dei relatori di minoran
za, che esamina a fondo tutto 
il congegno tecnico del pro
getto che, egli dice, è lecito 
dubitare che sia sostanzial
mente una legge, sia per la 
maniera illegale con cui è 
imposto, sia per il suo conte
nuto stesso. De Gasperi è v«-
nuto qui a dirci — egli os
serva — che la procedura che 
si sta seguendo non è norma
le: ciò conferma che essa 
viola l'art. 72 della Costitu
zione che impone una prò-, 
cedura e normale » per le 
leggi 'elettorali. Lo stesso De 
Gasperi non vuole oggi la 
votazione per divisione: ep
pure egli stesso chiese nel 
1923 la divisione sull'Ordine 
del giorno La Russa che po
neva la fiducia sulla legge 
Acerbo; e chiese la divisione 
(e neanche questo gli fa ono
re) perchè voleva votar* la 
fiducia e « astenersi » sulla 
legge: astensione che. si r i 
cordi, servi a far passare la 
legge Acerbo. Oggi, prosegue 
l'oratore. Acerbo vi dà lezio
ne. Egli che è stato già con
dannato a morte per la truffa 
elettorale fascista ed ora cir
cola tranquillamente, fa con
ferenze e rileva che la sua 
legge e quella Sceiba sono 
identiche. Mi ascolti on. Bub-
bio — esclama Luzzatto ri
volto ai banchi del Governo 
— lei che è sottosegretario 
del ministro proponente, co
me Acerbo era sottosegreta
rio del proponente Mussolini! 

BUBBIO (sobbalzando): DI 
qualcosa bisogna pur morire! 

LUZZATTO: Ma no, ma 
no! Il suo predecessore non 
è morto nemmeno lui! L e ho 
detto che sta benone. 

L'oratore analizza quindi le La richiesto 

UN IMPORTANTE DISCORSO DI PIETRO SECCHIA A BIELLA 

La legge truffa tende a distruggere 
la conquista dei sullragio u n i y e r a l e « ^ « ^ 

«Lo spirito della Resistenza torni ad animare la lotta degli italiani» 

! * 

DAL IfOSTRO INVIATO SPECIALE 

BIELLA, 18. — Il vicesegre
tario del Partito, Pietro Sec
chia, ha pronunciato, stamane, 
a Biella un importante discor
so sugli ultimi gravi sviluppi 

• della situazione politica nazio
nale. Alla manifestazione, che 
si è svolta presso il cinema 
«Moderno», gremito di folla. 
erano presenti, fra gli altri, i 
senatori Leone Moscatelli e 
Orlandi, Santus e Sola. Que
st'ultimo ha presentato l'ora
tore che ha subito esordito de
nunciando l'estrema gravità 
del colpo di Stato tentato in 
Parlamento dalla maggioranza 

«Siamo in un momento par
ticolarmente serio — ha detto 

[f?i Secchia — ed è più che mai 
^ n e c e s s a r i a l'unita di tutte le 

Iffet forze democratiche, per la lot-
r s%t ta in difesa della Costituzio-
J*>- ne» . L'attuale progetto legge 
g% truffa tende a sovvertire lo 

.£gf orientamento democratico ed a 
wB? scalzare alle sue radici una 
-gT^ delle più grandi conquiste del 

12L ** popolo: il suffragio universale. 
'm£ • Ove la legge passasse in 
*£|% Parlamento, l'autorità di que-
i-'f - sto sarebbe praticamente abo-
. J £ lita, la Costituzione calpestata; 
>̂ì.— l'eguaglianza dal voto distrut-
""" ta. La D.C. tende con la truffa, 

, ad assicurarsi una maggioran-
''* za assoluta attraverso la quale 

poter poi, a suo piacimento, 
manomettere la Costituz'onc. 

Qualcuno — ha proseguito 
"Saccaie — ci dice: « Perchè non 
vi apparentate anche voi, po-

Rispondiamo: « Questa do
manda è degna del più gesuita 
dei gesuiti: tutti sanno che noi 
socialisti e comunisti non ci 
apparenteremo mai coi fasci
sti e i monarchici, e gli stessi 
clericali anche prima che pre
sentassero il loro progetto ne 
erano sicuri, se no non lo 
avrebbero presentato». Le for
ze popolari rappresentano in 
Italia oltre il 42 per cento del 
corpo elettorale perchè l'at
tuale governo non vuole tener 
conto d: questo fatto? Perchè 
vuole calpestare queste forze? 

Gli è che la D.C. e ì suoi 
servi mirano a colpire al bas
so le libertà del popolo italia
no, ma stiano attenti — am
monisce Secchia — che, quan
do si toglie la libertà con la 
possibilità di esprimersi legal
mente, non si creda di uccìder
la. La libertà trionfa ugual
mente attraverso altre vie. 

Analizzando poi nei diversi 
suoi aspetti il tentativo di col
po di stato messo in atto dai 
clericali, il vice segretario del 
PCI ha rilevato come «.nessu
na legge può venire presenta

la Parlamento 

litiche, è ancora sulla carta. 1 
clericali del gabinetto De Ga
speri hanno sempre boicottato 
il crearsi di questo fondamen
tale istituto democratico, cosi 
come hanno boicottato l'Ente 
Regione e l'istituto del Refe
rendum. Loro dunque sono i 
veri fautori dell'ostruzionismo, 
quanto hanno impedito l'at
tuarsi di basilari norme costi
tuzionali ». 

Dopo aver compiuto una do
cumentata analisi delle eroi
che lotte popolari per la con
quista del suffragio universale, 
avviandosi alla conclusione, 
Secchia ha detto che siamo 
giunti al momento di difende
re tutte le conquiste di decen
ni di lotta. 

«Non sono oggi in giuoco 
soltanto venti-trenta deputati 
in più o in meno al Par
lamento — ha rilevato il 
vice segretario del P.CI. — 
ma sono in giuoco le più im 
portanti libertà del nostro 
paese: da quella di stampa, a 
quella di organizzazione poli
tica, a quella di sciopero «ce. 
Ecco perchè in ogni angolo di 
Italia sale il fermento e l'iodi ta e discussa 

ouando è in contrasto con lo „ 

guito 1 oratore — qualcuno pò- P w o contro 
trebbe chiedersi: "Ma chi de
ve giudicare se una legge 0 
costituzionale o meno?" ri
spondiamo: "La corte costitu
zionale". Senonchè questo su-

,.«.—v t „ i t . . ^ ..,., r~ premo organismo, che avrebbe 
goder* i tratti della Idovuto venire creato entro un 

Unno dalle ultime elezioni po-

la legge truffa, 
possa l'uniti di tutti i demo
cratici permettere l'intensifi
carsi dell'azione. 

• Lo spirito della Resistenza 
tomi ad animare gli italiani 
per questa grande lotta di pa
ce e di libertà». 

n u r r o IVALOI 

Quando gli applausi cessa
no SCÀLFARO può final
mente avanzare la sua richie
sta di chiusura annunciando 
anche che intende farla v o 
tare a scrutinio segreto per 

di 
dichiarazione 

di voto. Contro la chiusura 
parla cosi il solo compagno 
PAJETTA. Egli dichiara i n 
nanzitutto che. pur essendo 
impossibile definire a termi
ni di regolamento i l caratte
re della discussione svoltasi 
fino ad allora, è fi»̂ »* di dub
bio che essa sia di estrema 
importanza. (M cntre PAJET
TA parla decine di d.c en
trano nell 'aula. Ouando i set
tori di centro som onasi col
mi arriva De Gasperi con 
il codazzo di minis t r i e sotto
segretari pronti a votar*). H 
compagno PAJETTA sottoli
nea con molta calma i moti
vi che si oppongono a un sof
focamento del dibattito. In 
primo luogo, dice l'oratore, le 
stesse parole del presidente 
del Consiglio, i l quale ha 
minacciato di far ricorso a n 
che nel futuro alla fiducia. 
meritano il più serio esame 
da parte dell'assemblea. In 
secondo luogo, v a ricordato 
che l o stesso Gronchi ha r i 
conosciuto che questa discus
sione doveva vertere sulla 
«parte restante della legge» 
la quale è. nientedimeno, la 
intera legge, ad eccezione del 
la prima riga. Ma vi pare s e 
rio. chiede Pajetta alla roag 
gioranza, stroncare una d i -
scasskme su tutta una legge 
di questa importanza dopo che 
l'unica votazione fatta finora 
riguardava quelle assurde pa 
role « agli effetti »? {Dai ben 
chi di centro cominciano i ru
mori. Qualcuno grida: Sa
na! .Basta!), 

Pajetta continua però a 
spiegare con tranquillità le 
ragioni che consiglierebbe™ 
un dibattito approfondito. VI 

•pare logico, dica Paletta, 

chiudere la discussione sen
za che neanche tutti i pre
sentatori degli emendamenti 
accettati dal governo li a b 
biano illustrati? Vi pare s e 
rio votare in blocco una legge 
elettorale cosi complicata 
quando lo stesso vostro colle
ga Marotta ha riconosciuto 
che i due emendamenti del 
l'on. Sailis non posson esser 
disgiunti mentre il governo 
ne ha fatto suo uno solo? Chi 
vi ha consigliato una cosa 
del genere? Forse l'on. Pao
lo Rossi il quale, a quanto si 
dice, verrebbe da voi eletto 
alla vice-presidenza della Ca
mera in sostituzione del no
stro compagno Targetti? (Un 
senso di disagio si diffopde 
sui banchi socialdemocratici 
mentre a sinistra si ride). Vi 
pare giusto, incalza Pajetta, 
chiudere la bocca all'Opposi
zione prima che i presentato
ri dei nostri emendamenti li 
abbiano potuti spiegare, al
meno indirettamente? Il fat 
to solo che Luzzatto abbia 
potuto parlare quattro ore 
dovrebbe richiamare la vo 
stra attenzione su quello che 
state per fare. 

SCÀLFARO: Si è discusso 
abbastanza se il solo Luzzat
to ha parlato quattro ore. 

Il problema 
delle minoranze 

PAJETTA: Ma Luzzatto ha 
parlato quattro ore proprio 
per dimostrarvi l'assurdità di 
questa legge! Egli vi ha det
to, fra l'altro, che le mino
ranze etniche dell'Alto Adi
ge corrono il rischio di non 
avere neanche un rappresen
tante in Parlamento. Non a-
vete nulla a dire su questo? 
Il vostro collega Marotta ha 
riconosciuto che egli era sta
to indotto a presentare il suo 
emendamento in seguito al 
discorso fatto da Luzzatto in 
Commissione. Se questo Luz
zatto è riuscito a convìncere 
uno di voi. vuol lire che ha 
proprio ragione! Non possia
mo, infine, non sottolineare 
che il ponte lanciato da Cor-
bino faceva tanta paura a De 
Gasperi che egli, pur di im
pedire che qualcuno dei suoi 
vi passasse, ha escogitato un 
trucco ignobile per impedire 
che fosse posto in votazione! 
A questo punto, conclude 
Pajetta, voglio porvi un'ul
tima domanda: è mai possi
bile che un partito come il 
vostro, che ha m-eso 12 mi 
lioni di voti il 18 aprile, deb
ba regolarsi come Giannini. 
il quale ha avuto ieri l'im
pudenza di confessare che 
quel che fate voi qui serve 
solo per farvi tornare in Par
lamento? Vi rendete conto di 
qua,le giudizio,daranno i.,vo
stri elettori di una simile 
confessione? Che pena veder
vi affollare l'aula quando si 
sta per votare! Credete v e 
ramente che l'attività parla
mentare si limiti al firmare 
il registro d i presenza per 
ottenere l'indennità, al votare 
quando GoneTla comanda e 
ad affollare i ministeri per 
procacciarvi affari e voti? 

Pajetta conclude invitando 

il presidente a servirsi dei 
suoi poteri per consentire che 
la discussione non sia stroz
zata e la maggioranza a ri
tirare la sua richiesta. Io 
chiedo — egli dice — che se 
non si vuol rispettare i l re 
golamento, s i rispetti a lme
no la decenza! (Vivissimi pro
lungati applausi.a sinistra). 
E' inutile dire che Martino, 
logoro strumento di sopraf
fazioni, non accetta questo 
invito. La maggioranza, dal 
canto suo. lo respinge con 
un intervento di CODACCI 
PISANELLI. 

Votazione Illegale 
Subito dopo, MARTINO in

dice la votazione. Il compa
gno DUGONI chiede la pa
rola per dichiarare che. e s 
sendosi dimessi dall'ufficio di 
presidenza i rappresentanti 
dell'Opposizione, questa v o 
tazione non poteva conside
rarsi valida. MARTINO non 
contesta ques':a eccezione e 
ordina che la votazione abbia 
luogo. Proteste partono dai 
banchi di sinistra. Quando i 
orimi d.c. hanno già votato, 
MARTINO cerca di riparare 
all'illegalità chiamando l 'ex-
segretario socialista GUADA-
LUPI a venire alla presiden
za per controllare la regola
rità della votazione. GUADA-
LUPI si rifiuta ricordando 
che egli si è dimesso. MAR
TINO gli toglie la parola e 
spegne il microfono mentre 
l'atmosfera si fa sempre più 
confusa. La maggioranza r u 
moreggia e pretende che si 
voti; Questa votazione assur
da e nulla ha cosi luogo. La 
maggioranza riesce cosi con 
un nuovo sopruso a stronca
re la discussione. 

Strozzata così la discussio
ne, il Presidente MARTINO 
dà precipitosamente la paro
la alPon. Almirante Der di
chiarazione di voto. Ciò s i-
eniflca che la maggioranza è 
decisa a passare immediata
mente. e con una seduta fiu
me. alla votazione sulla fi
ducia. 

Immediatamente nero si 
ode npl silenzio dell'aula l i 
voce del compaeno LA CONI 
che. in niedi. chiede: Su co
sa ci xrn^f 

MAPTTND: Sul nrogetto di 
ip?ge completato daeli emen
damenti che il governo ha 
fatto suoi. Leeea il segreta-
r io il numm tosto. 

lo lettura 
dello legge 

Il segretario si alza e con 
voce monotona comincia a 
leggere i l lunghissimo e in 
comprensibile articolo unico 
della legge su cui si dovrebbe 
votare la fiducia al Governo. 
La Camera ascolta m u t a 
questa lunghissima lettura 
che dura una decina di mi 
nuti e dimostra per se stessa 
l'assurdità d e l l ' a t t o che si 
vuol consumare. Parecchi d e 
mocristiani che evidentemente 
ascoltano per la prima volta 
i termini della legge appaio
no stupiti* 

Un senso di d i s a g i i o si _ t r c t t „ a ( ] a s c o l t a r e , freraen-
sparge tra i banchi governa 
tivi dove ormai si sperava 
Anita ogni discussione. Ma 
non è così. Il compagno L A -
CONI dimostra immediata
mente che ci si trova nuova
mente di fronte ad un'assur
dità: il Regolamento e la Co
stituzione esigono che si voti 
su una mozione motivata, atto 
della Camera, mentre qui si 
deve votare su una l e g g e 
presentata dal Governo. Per
chè si deve votare la fiducia? 
Nessuno l'ha motivata. E per
chè la maggioranza non ha 
avuto il coraggio di esprime
re questo motivo? P e r c h è 
siamo giunti ad un tale gro
viglio procedurale che né la 
maggioranza, né il Governo, 
né la Presidenza ci capiscono 
più niente. Coi tre quesiti 
presentati da G r o n c h i la 
maggioranza credeva di aver 
sistemato tutto. E invece ha 
aperto un periodo di i l lesa-
lità in cui ogni momento bi
sogna inventare nuove proce
dure assurde per giustificare 
le nuove violazioni. Il Gover
no si è seduto come un ele
fante tra le porcellane del 
Regolamento e manda in pez
zi sia la procedura per fare 
le leggi che quella per votare 
oggi la fiducia. (I d-c. comin
ciano a rumoreegiare con ir-
*r*azione). 

Una naPe;e 

contraddizione 
Questa votazione — prose

gue Laconi — è assurda: noi 
dobbiamo votare ora la fidu
cia su un testo che dovremo 
poi votare una seconda volta 
a scrutinio segreto. Se, per 
ipotesi, la prima votazione 
fosse favorevole al Governo 
e la seconda contraria, che 
farebbe il Governo? 

CODACCI PISANELLI: Se 
ne andrebbe, 

LACONI: Ciò significa che 
una delle due votazioni è as 
surda. Ma a questo si è arri
vato perchè la Presidenza si 
è accorta che la fiducia do
veva essere votata aperta
mente, mentre la legge va 
votata a scrutinio segreto. E 
siccome il testo è unico, di 
fronte alla necessità di v io 
lare l'una o l'altra norma, si 
è arrivati a questo assurdo 
di votare due volte! 

La presidenza si è messa 
sulla strada dell'arbitrio e 
dell'invenzione di nuove nor
me e questa strada sta orinai 
percorrendola fino in fondo. 

I democristiani, s f e r z a t i , 
urlano: basta! basta! e si agi 
tano sui loro seggi. Essi non 
possono evidentemente atten
dere più nemmeno un minuto. 

Ma la discussione, p e r 
quanto breve, deve essere 
portata fino in fondo. SCÀL
FARO, per i d. e , afferma col 
suo consueto tono chiesastico 

do, ancora un oratore, il so 
cialista CORONA, che riba
disce le ragioni dell'opposi
zione. Corona ha appena fini
to di parlare che MARTINO 
precipitosamente mette ai vo 
ti il reclamo di Laconi e in 
massa i d . c e i loro satelliti 
alzano la mano per respin
gerlo. 

LACONI: Un'altra votazio
ne illegale! 

Domenidò 
perde la calma 

DOMINEDO*. dal banco del 
Governo, urla parole incom
prensibili che si perdono nel 
rumore generale. Martino ur
la nel microfono che è sul 
suo banco che la richiesta è 
respinta, ma anche la sua 
frase si perde nel tumulto. 
Gonella sghignazza come al 
solito dal suo posto, mentre 
Sceiba scopre i denti in un 
sorriso verde: il primo da 
quando si è cominciata a di
scutere questa legge. Infine 
il silenzio si ristabilisce e il 
primo deputato ha la parola 
per dichiarazione di voto: il 
missino MICHELINI che ne
ga la fiducia. 

Alle ore 1,45 la seduta ri 
prende. I corridoi sembrano 
trasformati in un bivacco. La 
maggioranza, ottenuto il ^."o-
sieguo a oltranza della sedu
ta, si abbandona sui divani, 
si affolla alla buvette, tra
sforma la sede della Camera 
in una specie di immensa sala 
d'aspetto di una stazione. 
Nell'aula il primo oratore del
l'Opposizione — il socialista 
Riccardo LOMBARDI — pro
nuncia il suo no contro il go
verno e la sua truffa eletto
rale. Sui banchi di centro son 
rimasti i più « duri » della 
mageioranza: eli Scàlfaro. i 
Tomba, gli I. M. Lombardo, 
i Paolo Rossi, i Lupis. i Sag-
ei e. al banco del governo, 
il solo La Malfa dal cui cer
vello. si dice, è uscita la m o 
struosa macchina di questa 
legge. A La Malfa Lombardi 
rivolge la sua invettiva. La 
Malfa ride. Scattando Lom
bardi eli dice: On. La Mal
fa. lei ha l'abitudine di rider 
troDno in un luoeo che do
vrebbe rispettare almeno 
esteriormente! E non avrebbe 
DOÌ molte raeioni di ridere 
«iacchè i «uioi amici ricono
scono che l'unica ragione del
la loro adesione a auesta leg-
<*p p la certe?za che <=e i re-
oubb1ì',nr>i non l'annmvassp-
rola D. C. si alleerebbe con 
i farcisti. 

Quando Lombardi conclude 
ricordando che questa legge 
non riuscirà a stroncare la 
forza del movimento operaio 
ma la renderà più grande, 
l'aula ha un asnetto assolu
tamente eccezionale. Al ban-
"O d a l l ' i T ì rpci - lnr iTa cif>r)p. SO-

LACONI: Chiedo la parolaie dogmatico con cui egli s i i lo e sinistro, Martino. I fun-
a norma dell'art. 131 del re-lsforza di imitare il suo capolzionari si sono concessi un 
golamento! Bettiol che tutte le argomen- turno di riposo, un solo ste-

MARTINO' L'on Laconi tazioni sono inutili e che ora nografo siede al banco dove 
può parlare s i d e v e votare. di solito ce ne sono tre. po-
H ' Ma la maggioranza è co- |chi commessi, col viso sfigu

rato dalla stanchezza, si ag
girano lentamente nell'emi
ciclo. 

La seconda dichiarazione 
di voto la pronuncia il com
pagno ALICATA. Egli nega 
la fiducia al governo e an
nuncia il suo voto contrario 
alla legge in nome dei prin
cipi di democrazia che que
sta. truffa offende e calpesta. 
Per venti minuti, Alicata rin
faccia a Saragat il tradimen
to defili ideali democratici. 
Voij termina di narlare pile 
2,20 affermando che la batta-
«lia condotta dairOoprsi/ io-
np -i conclude con un;- vit-
tor'''', pr-chp se l i lcagp nrs-
serà: per imporla il gover
no e la maggioranza son sta
ti costretti a squarciare il 
velo della democrazia e del
la legalità con il quale ave
vano nascosto la laro vera 
essenza al Paese. Il Paese 
trarrà insegnamento da que
sta storica lezione. 

Porla Amendola 
Ad Alicata succede il com

pagno Giorgio AMENDOLA. 
Il figlio del grande antifa
scista liberale ricollega i mo
tivi' della sua sfiducia alle 
tradizioni di antifascismo 
della sua famiglia e dei mi
gliori uomini della vecchia 
Italia. Anch'egli gotta n d 
viso eli La Malfa un ricor
do bruciante, il ricordo del 
martirio di quelli che furono 
un giorno i compagni di lot
ta dell'ex antifascista La 
Malfa. La Malfa, col viso ter
reo. tace e Amendola termi
na la sua nobile dichiarazio
ne con un plauso agli uomi
ni e alle donne del Mezzo
giorno che in questi giorni 
hanno assunto a viso aperto, 
sfidando la violenza della po
lizia, la responsabilità di 
condannare la truffa elettora
le e il colpo di Stato col qua
le sta per essere imposta. 

Subito dopo parla il com
pagno socialista DUGONI, 
poi i compagni Pietro Amen
dola e Amicone. 

Sono le tre passate. Il gior
nale va in macchina men
tre nell'aula di Montecitorio, 
uno dopo l'altro, tutti i de
putati di Opposizione procla
mano il loro no alla fiducia 
e alla legge. La seduta pro
seguirà, per volere di una 
maggioranza che ha perduto 
completamente il senso del
la misura, fino all'esaurimen
to di queste dichiarazioni e 
cioè, prevedibilmente, an
cora per un paio di giorni 
Nelle tribune, quando l'alba 
è vicina, alcuni cittadini ita
liani veramente degni di 
questo nome, hanno rinun
ciato al sonno e confortano 
con la loro presenza la gran
de battaglia in difesa della 
democrazia e del Parlamento. 

La "Pravda* dennneia l'errore 
di soltovalatare l'offensiva impcrialistica 

« L'accretcraU poteva dell'URSS non indebolisce ma aumenta la resistenza 
delle forze ostili» - Combattere coatro i perfidi metodi dello spionaggio 

MOSCA, 18. — Sotto i l t i 
tolo « Eliminiamo la negl i -
ganza dalle nostre file!», la 
Prvpda scrive oggi nel suo 
editoriale: 

Al 19. Congresso del Par
tito comunista dell'Unione 
Sovietica venne rilevato che 
sotto l'influenza della v i t to
ria conseguita nella guerra e 
dei grandi successi postebel-
lici, un atteggiamento di tra
scuratezza e sentimenti di 
compiacenza e sufficienza s o 
no penetrati stelle file del 
Partito. 

Le persone sufficienti e 
compiacenti incominciano a 
dimenticare fatti gravi quali 
raccerchiamento capitalista e 
gli intrighi della reazione i m 
perialista. Essi trascurano il 
fatto che ali imperialisti, i n 
nanzitutto quelli americani, 
nei loro preparativi per un 
altra guerra, cercano di i n 
viare nell'URSS come negli 
altri paesi del campo socia
lista agenti segreti, spie e s a 
botatori in misura d u e o tre 
volte superiore a quelli da 
loro inviati in qualsiasi S ta
to borghese. 

E* necessario eliminare r i 
solutamente la compiacenza 
opportunistica che sgorga 
dall'erroneo concetto che con 
il crescere delle nostre for
ze fi nemico diventa più 
mansueto e meno nocivo. Si 
deve ricordare che l'accre
sciuta potenza dello Stato 
sovietico non indebolisce, ma 
aumenta la resistenza delle 
forze ostili. 

La Prooda rileva che è do 
vere preminente delle orga
nizzazioni di Partito intensi
ficare il lavoro ideologico, 
denunciare instancabilmente 
tutte l e manifestazioni di 
ideologie alien» al marxismo. 
E* necessario — dichiara il 
giornale — incoraggiare II 
patriottismo sovietico, educa
re il popolo sovietico nello 
spirito della sconfinata d e 
vozione agli interessi dello 
Stato sovietico, insegnandogli 
come combattere tutti i per
fidi metodi dei servizi spio
nistici stranieri • come d i 

fendere gli interessi e l'ono
re dello Stato sovietico s em
pre e dovunque. 

Kdgwiy liscerebbe 
il C O M M I atlantico 

LONDRA. 18. — I/Obserrer 
in un suo articolo odierno, al 
(erma, che 11 gen. Ritlgw&y è 
e ansioso di cedere il suo posto 
ad un successore più adatto ». 

I/articoBst* scrive: «VI sono 
•vldenti dubbi al Comando 
Atlantico a Parigi sul fatto cns 
Bldgway sia adatto a coprire la 
carica di comandante Supreme 
In Europa. Nessuno mette in di
scussione la grande abilita dei 
generale come comandante mili
tale ma si pensa che egli abbia 
un poco perduto la abilita di 
collaborare con gli alleali, e sot-
«ovalutl il fatto che la NATO * 
ancora in gran parte una allean
za politica anziché un comanda 
militar» unificato». 

« I suol rapporti con i non 
americani nel 6uo Slato Mag 
glore e sotto il suo comando — 
continua l'Obsener .— sono assai 
meno stretti di quelli che con 
essi aveva 11 suo predecessore. 
generale Eisenhower. Si dice che 
U gen. Ridgwny si renda pie
namente conto de; suoi difett' 
« sia ansioso di far posto ad 
un successore più adatto. Que
sto sarà forse uno dei primi oro 
blemi che dovrà affrontare ti 
presidente Eisenhower. Comun 
que entro quest'anno deve venir 
operato un rimaneggiamento 
nell'Alto Comando americano ». 

55 mila uomini al mese 
cvjamafi alle armi in U.S.A. 

WASHINGTON. 18. — Il Di
partimento della Difesa comuni
ca che. almeno fino all'estate 
prossima, verranno chiamati 
mensilmente alle anni negli Sta
ti Uniti 52000 cittadini. 

GRAVE CRISI NELL'IRAN 

Kasciani si è opposto 
ai pieni poteri a Mossadeq 

TEHERAN, 18. — Il lea
der politico-religioso Aytol -
lah Kasciani presidente della 
Camera iraniana, si è pro
nunciato contro la proroga 
dei poteri speciali a Mossa
deq. In una lettera al parla* 
mento, Kasciani afferma che 
la concessione di tali poteri 
è contraria alla costituzione 
iraniana. Pertanto il dibatti
to alla Camera è stato sospe
so e il parlamento si riunirà 
in seduta a porte chiuse. 

La lettera di Kasciani af
ferma anche che la conces
sione dei pieni poteri a Mos
sadeq porterebbe alla ditta
tura, e i negoziati per la so 
luzione della questione dei 
petroli non hanno nulla a 
che vedere con l'estensione 
dei poteri. 

Immediatamente dopo aver 
appreso il testo della lettera 
di Kasciani. Mossadeq si è 
recato dallo Scià. 

Radio Teheran rende noto 

PESAVA 3t TONNELLATE ED ERA LUNGO 14 METRI 

Scompare improvvisamente a Parigi 
un autocarro con metallo monetatane 

PARIGI, i a — E' scom
parso misteriosamente, s e n 
za lasciar traccia, un enorme 
autocarro da 90 tonn, con un 
carico di 10 tonn. di metallo 
per moneta non ancora co 
niata 

Si tratta più precisamente 
di un trattore con u n rimor
chio lungo ben 14 metri, che 
trasportava il metallo da c o 
niare da Agen a Parigi. I 
due conducenti, che compio
no Il viaggio ogni settimana, 
erano giunti, su ima strada 
resa particolarmente sdruc
ciolevole per il pesante v e i 
colo dal ghiaccio che la r i 
copriva. alla porta di Cha-
renton, allorché decisero di 
riposarsi consumando un pa
sto in un ristorante. Grande 
è stato Io sbalordimento dei 
due allorché, usciti dal lo
cale, non scorsero più l'im 
ponente veicolo sulla strada 

Ancora più atupefacente è 

il fatto che la polizia non sia 
tuttora riuscita a trovare 
traccia dell'autocarro che p u 
re, date le sue mastodontiche 
proporzioni ed i numerosi 
segni distintivi, non può e s 
sere passato inosservato per 
le vie della città. 

Il solo carico del veicolo 
viene valutato a 12 milioni di 
franchi. 

I ffneraN a Cremoaa 
<el comaapo Bernamonti 
CREMONA, 18. — Con una 

imponente e commossa parte
cipazione di popolo, sono sta
ti celebrati oggi i funerali del 
compagno Dante Bernamonti, 
deceduto sabato scorso all'O
spedale Maggiore di Cremona 
In seguito a grave emorragia 

te operai, contadini, dirigen 
ti politici, uomini e donne del 
popolo provenienti in massa 
anche dalla provincia 

A Porta Venezia, quando il 
carro è giunto, seguito da mi 
gliaia e migliaia di cittadini, 
il compagno sen. Terracini, 
per la Direzione del P . C I , e 
il compagno Percudani. segre
tario della Federazione, hanno 
portato all'amato scomparso 
l'ultimo saluto. 

8 gradi sotto zero 
a Reggio Emilia 

REGGIO EMILIA. 18. - Stama
ne la temperatura si è lievemen
te mitigata, n termometro, co
munque. stamane alle sette, se
gnava otto gradi sotto zm> An
che da Bologna. Modena Ferra 

che una viva effervescenza 
regna in tutti i principali 
centri del paese, e special
mente al Abadan, Chiraz, I -
spahan e Tabliz. Secondo l'e
mittente della capitale, n u 
merose persone, essendo v e 
nute a conoscenza delle u l 
time fasi dei dibattiti parla
mentari, hanno fatto ressa 
dinanzi agli uffici telegrafai 
desiderando inviare messag
gi di solidarietà al presiden
te del consiglio. 

Dnlles a Roma 
il 3t gennaio 

WASHINGTON. 18. — V:e.. 
annunciato ufficialmente cne :1 
nuovo segretario di Stato Jori:. 
Foster Dulie» e il nuovo amm^ 
lustratore della M.S.A. He.-o:o 
Staesen. visiteranno 1 Paesi ca 
l'Europa occidentale. Essi effet
tueranno il rapido giro di vis.:* 
a bordo dell'aereo del presiaca-
te Ei^nhower. per « raccovj. .-ve 
informazioni sulle tendenze t»-
Htiche. particolarmente In r-tt-
porto con lo sforzo militare e 
con 1 problemi eoonom.ci ad e-*-« 
connessi > 

E* stato comunicato il seguen
te programma del viaggio: SO 
gennaio: partenza da Washing
ton; 31 gennaio - U Febbraso: 
visita a Roma; 1-3 febbraio- a 
Parigi; 3-5 febbraio: a Lontra; 
5-6 febbraio: a Bonn; 6-7 reb
biata: all'Ala;; 7-3 'eobraio a 
Bruxelles 

La sentenza ielle assise 
p c i f?tti di Grevi1»? 

BARI, 18. _ La sentenza 
per i fatti avvenuti a Gravina 
nel novembre 1947. è stata 
emessa dalle Assise dopo una 
permanenza in camera di con
siglio di oltre 15 ore. Venti
due imputati sono stati con
dannati a pene detentiva as 
sommanti ad oltre mezzo se 
colo e venti sono stati assolti 
con formule dubitative. Di 
ciotto dei condannati sono 
stati scarcerati per avere già 
scontato la condanna con ia 
detenzione preventiva. 

Il P . M. ha dichiarato che 
produrrà annello avverso alla 
sentenza 
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